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introduzione: funzione e articolazione del 
rapporto 

Il rapporto M1_atlante delle criticità e delle opportunità territoriali ed 
ecologiche nel Nord Milano,   costituisce uno dei materiali preliminari  del 
progetto   Connessioni agro-ecologiche tra il Parco del Grugnotorto–Villoresi e 
il Parco Nord Milano: attuazione e riqualificazione del sistema dei corridoi 
ecologici locali e sovralocali, 
co-finanziato da Fondazione Cariplo nell’ambito del bando denominato 
“Connessioni ecologiche 2014”. 
 
Il rapporto è costitutivo dell’azione 1.1 Studio analitico di cui al documento di 
candidatura, che è complessivamente funzionale […] a raccogliere, mettere a 
sistema e rendere fruibile a tutti i soggetti interessati la base di conoscenza 
necessaria all’implementazione della connessione ecologica in aree 
densamente urbanizzate attraverso modelli innovativi di gestione partecipata 
di aree verdi agricole e non agricole di proprietà pubblica. 
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l’area di ‘progetto’ 
indicata nel dossier di candidatura 
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una sintesi orientativa (1/2) 

Il campo di azione del progetto è ben definito all’interno del documento di 
candidatura, dove, alla sez.2.3, vengono individuate, in forma sintetica ma di 
forte indirizzo strategico, le criticità e le opportunità del contesto 
territoriale di riferimento e i settori strategici da utilizzare come riferimento 
della progettualità da sviluppare. 
 
Da una lettura zenitale del territorio, è evidente la pressione antropica dell’attuale 
modello insediativo, caratterizzato dal prevalere delle funzioni urbane rivolte agli ambiti 
produttivi e residenziali. Queste ampie e diffuse superfici urbanizzate creano una “massa” 
che “polarizza” ancora di più il telaio ambientale sul quale si intende costruire 
l’opportunità di un riequilibrio eco sistemico. Si tratta di un telaio complesso sia per le 
geografie che lo compongono che per i contenuti che lo caratterizzano. 
Il telaio principale è costituito dai corridoi ecologici regionali che assicurano le relazioni 
tra gli ambiti fluviali del Seveso e del Lambro e quelli di rango superiore dal Ticino al 
fiume Adda collegati dal Canale Villoresi. 
Esiste poi un telaio più articolato capace di convogliare le caratteristiche dei sistemi 
ambientali di area vasta all’interno della trama diffusa e più capillare del verde urbano 
che caratterizza le singole realtà comunali. 
Questo sistema di trame ecologiche si completa e allo stesso tempo incrementa le sue 
potenzialità ecosistemiche nella relazione con gli spazi aperti interclusi (agricoli) tra i 
diversi sistemi urbani dell’area metropolitana in esame. 
Le aree agricole non trovano qui una valenza ambientale rilevante nel rap-porto con il 
territorio urbanizzato, come è invece il caso dei territori del Sud Milano, bensì 
rappresentano un ambito strategico multifunzionale atto a garantire il necessario 
riequilibrio ecologico nella relazione tra città e campagna. 
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una sintesi orientativa (2/2) 

 
Si individuano infatti i seguenti settori strategici: 

 Produzione di cibo ecosostenibile per i mercati e/o le filiere locali (esempio 
le mense scolastiche); 

 Produzione d’ambiente per le compensazioni antropiche legate al tema 
dell’inquinamento e dei microclimi urbani (esempio azioni di foresta-zione 
urbana per la produzione di legno); 

 Produzione di cultura ambientale attraverso la valorizzazione delle cascine 
locali quali laboratori per l’educazione scolastica; 

 Produzione di socialità attraverso contratti con attori e/o soggetti sociali 
per la “cura del territorio” (dagli orti urbani alla gestione delle aree verdi). 

 
La restituzione del quadro analitico-conoscitivo che viene operata entro questo 
rapporto focalizza l’attenzione su tali aspetti, in modo da orientare il successivo 
percorso di proposizione progettuale. 
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mappa dell’atlante 

analisi ecologiche, 
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G.Gibelli e A.Oliveri 
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G.Gibelli e A.Oliveri 
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analisi di contesto territoriale 
e inquadramento conoscitivo 

contenuti dell’atlante 

1 

inquadramento urbanistico 
il contesto d’area vasta 
il contesto locale 
la città densa e la connessione tra i due parchi 

stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 
stato di fatto dell’uso del suolo 
tavola dell’assetto proprietario 

riferimenti normativi 

quadro di riferimento programmatico 
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caratterizzazione e analisi 

analisi ecologiche, 
naturalistiche, agronomiche 

2 

scenari di valutazione 

analisi delle criticità e delle opportunità per l’attività 
agricola  

analisi ecologiche e naturalistiche 
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atlante della progettualità 
3 

progettualità istituzionale 

PLIS_Grugnotorto Villoresi 

Comune di Nova Milanese 

Comune di Cinisello Balsamo 
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atlante degli attori, comunicazione e partecipazione 
4 

mappa degli attori 

comunicazione 

struttura del percorso 

dettaglio del progetto 



12 12 

sintesi: criticità e 
opportunità per il progetto 
di connessioni 

5 

stimoli dal contesto 

principi orientativi del progetto 

opportunità e criticità per gli scenari 

scenari possibili 

gli ‘oggetti’ del progetto di luoghi 
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analisi di contesto  Cap. 1 

stato di fatto dell’uso dei suoli e 
assetto proprietario 

quadro di riferimento 
programmatico 

inquadramento territoriale 
ambientale 

a cura di M.G.Gibelli, A.Oliveri 

riferimenti normativi 

indicatori socio economici 
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inquadramento territoriale ambientale 

il contesto d’area vasta 

il contesto locale 

la città densa e la connessione tra i due parchi 
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legenda 

parchi, verde urbano, agricoltura e idrografia 

il contesto d’area vasta 

Reticolo Minore (Canali, Torrenti) 

La carta inquadra l’area di 
studio all’interno del sistema 
degli spazi aperti del Nord 
Milano. 
Si notano le aree agricole 
residue che si insinuano nel 
tessuto urbano a formare dei 
prodromi connettivi. 
È riportata anche la rete  
idrografica. Fondamentale per 
il mantenimento della 
funzione agricola è il Canale 
Villoresi, che provvede 
all’approvvigionamento idrico 
della maggior parte delle aree 
agricole. 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  
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il contesto d’area vasta 

Nella mappa sono rappresentate 
schematicamente le 
distribuzioni delle funzioni 
prevalenti che interessano le 
aree a Parco  e il PLIS. 
Il parco del Grugnotorto è 
l’unico spazio aperto che 
presenta funzioni significative  
di approvvigionamento, 
evidenziando la propria identità 
specifica agricola 

Cinisello B. 

Nova Milan. 

funzioni prevalenti degli spazi aperti 

legenda 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  
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il contesto d’area vasta 

modello di idoneità faunistica 

legenda 

Basso 

Medio 

Alto 

Molto alto 

Livelli di idoneità 

Modello di idoneità faunistca 
per la costruzione dei corridoi  
ecologico della Dorsale Verde 
Nord. Il modello, risalente al 
2000, evidenzia le aree  
connotate da migliore qualità 
degli ecosistemi. 
In particolare i colori blu e 
verde indicano le aree con 
maggiori potenzialità rispetto 
alla conservazione  della 
biodiversità anche faunistica. 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  
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il contesto locale 

legenda 

Classe 1 DUSAF, anno 2000 

Parchi, giardini e aree verdi  

Aree insediate 

sistema insediativo 

anno 2000 

Gli spazi aperti oggetto del 
presente studio sono 
caratterizzate da 
un’altissimo grado di 
insularità e frammentazione 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  
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il contesto locale 

spazi aperti e connessioni  

Cinisello Balsamo 

Nova Milanese 

Parco Nord Milano 

anno 2000 

legenda 

Connessioni potenziali al 2000 

Varchi aperti 

All’interno del tessuto 
urbano rilevato negli anni 
2000, rimanevano ampie 
porzioni di spazi aperti 
ancora connesse tra loro dai 
varchi presenti tra gli 
insediamenti. 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  
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il contesto locale 

spazi aperti e connessioni  

anno 2015 

Connessioni potenziali al 2000 

Varchi occlusi 

La dinamica insediativa 
rilevata tra il 2000-2015 ha 
portato alla chiusura dei 
varchi, interrompendo le 
possibilità di connessione e 
aumentando il carattere di 
insularità dell’area del PLIS 

legenda 

Connessioni possibili al 2015 

Cinisello Balsamo 

Nova Milanese 

Parco Nord Milano 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  
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Aree interferite dalle infrastrutture 

Rete infrastrutturale 

legenda 

Aree insediate (anno 2012, elab 2015) 

Spazi aperti  erosi tra il 2000 e 2015 

Spazi aperti (anno 2012, elab 2015) 

il contesto locale 

riduzione degli spazi aperti (2000-2015) 

Varchi occlusi 

A partire dallo stato del 
sistema insediativo nel 2000, 
sono rilevate le aree che sono 
state interessate da processi di 
urbanizzazione fino al 2015. 
Tali espansioni hanno 
comportato la 
riduzione/eliminazione di 
alcuni spazi aperti.  
Si nota che il parco del 
Grugnotorto ha resistito  alle 
tensioni urbanizzative. 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  
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Da una lettura zenitale del territorio, è evidente  come l’attuale modello insediativo sia caratterizzato 
dalla prevalenza delle funzioni produttive e residenziali con la presenza ingombtante delle infrastrutture. 
Queste ampie e diffuse superfici urbanizzate creano una “massa” che condiziona significaticamente  il 
telaio ambientale che definisce le opportunità del  riequilibrio ecosistemico.  Si tratta di un telaio 
complesso sia per le geografie che lo compongono che per i contenuti che lo caratterizzano. 

Cinisello 

Balsamo 

Parco Nord 

Milano 

Nova Milanese 

Cap. 1 – Inquadramento territoriale ambientale  

la città densa e 
la connessione 
tra i due parchi 
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stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 

stato di fatto delle aree 

assetto proprietario delle aree 
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stato di fatto delle aree 

uso del suolo 

2015 

legenda 

Tessuto urbano prevalentemente residenziale 

Infrastrutture e aree contermini 

Tessuto urbano prevalentemente  

produttivo/commerciale 

Ambiti estrattivi e aree in trasformazione 

Parchi, giardini e aree verdi urbane 

Aree agricole 

La mappa deriva 
dall’elaborazione del Dusaf 
4 (anno 2012) edito da 
Regione Lombardia. 
Tale mappa è stata 
aggiornata puntualmente 
con le trasformazioni più 
recenti.  
Dalla mappa si rileva 
l’altissima polverizzazione 
di usi e coperture del suolo 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 
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stato di fatto delle aree 

2015, Nova Milanese 

legenda 

Infrastrutture e aree contermini 

Ambiti estrattivi e aree in trasformazione 

Parchi, giardini e aree verdi urbane 

Aree agricole 

uso del suolo 

Tessuto urbano prevalentemente residenziale 

Tessuto urbano prevalentemente  

produttivo/commerciale 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 
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stato di fatto delle aree 

2015, Nova Milanese 

legenda 

Infrastrutture e aree contermini 

Ambiti estrattivi e aree in trasformazione 

Parchi, giardini e aree verdi urbane 

Aree agricole 

uso del suolo 

Tessuto urbano prevalentemente residenziale 

Tessuto urbano prevalentemente  

produttivo/commerciale 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 
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stato di fatto delle aree 

uso del suolo 

2015, Cinisello Balsamo 

legenda 

Infrastrutture e aree contermini 

Ambiti estrattivi e aree in trasformazione 

Parchi, giardini e aree verdi urbane 

Aree agricole 

Tessuto urbano prevalentemente residenziale 

Tessuto urbano prevalentemente  

produttivo/commerciale 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 
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stato di fatto delle aree 

uso del suolo 

2015, Cinisello Balsamo, 
            Bresso, Milano 

legenda 

Infrastrutture e aree contermini 

Ambiti estrattivi e aree in trasformazione 

Parchi, giardini e aree verdi urbane 

Aree agricole 

Tessuto urbano prevalentemente residenziale 

Tessuto urbano prevalentemente  

produttivo/commerciale 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 
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assetto proprietario delle aree 

Inquadramento 

Aree nel comune di Nova Milanese 

legenda 

Aree nel comune di Cinisello Balsamo 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario    29 
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assetto proprietario delle aree nel Comune di Nova Milanese 

carta delle proprietà  

legenda 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

1

v 
2

v 

3

v 

Fig. 1 – Aree di proprietà comunale e a 
disponibilità condizionata o differita: 
Aree in affitto (Dgc 65 del 20/4/16) 
Aree a verde esistenti con vincolo di 
assoggettamento alla conservazione agricola. 
Estensione 8,24 ha 
 

Fig. 2 - Aree di proprietà pubblica: 
Estensione 51,33 ha 
 

Fig. 3 – Aree acquisite a patrimonio  

pubblico: 
Estensione 3,82 ha 

 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 
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carta delle proprietà  
(cfr. Elaborati prescrittivi, PdS 04 - La città dei servizi Previsioni di Piano) 

AMBITO DELLA COMPENSAZIONE  
speciale esterno al TUC, est. 21,21 ha 
Aree  in acquisizione 

assetto proprietario delle aree nel Comune di Cinisello Balsamo 

Cap. 1 - Stato di fatto dell’uso dei suoli e assetto proprietario 

Sport e tempo libero 

APS 4.2 

APS 4.1 

Verde attrezzato e di arredo urbano 

ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO E 
GENERALE RICONFERMATE 

ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE 
PUBBLICO E GENERALE RICONFERMATE 
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altre programmazioni di interesse 

gli strumenti urbanistici comunali 
Comune di Cinisello Balsamo 

Comune di Nova Milanese 

pianificazione di scala metropolitana 

Piano Strategico Metropolitano 

Piano di indirizzo forestale 

Rete della ciclabilità 

Piani territoriali di coordinamento provinciali 

Programmazione delle reti ecologiche e delle 
reti verdi 

PTC Parco Nord Milano 

Dorsale Verde Nord 

quadro di riferimento programmatico 
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pianificazione di scala metropolitana 

Piano territoriale di coordinamento Milano - tav4 rete ecologica  

: si noti a nord dell’area di studio i nodi 18 e     19 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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pianificazione di scala metropolitana 

Piano territoriale di coordinamento Milano – NTA tav 4 

Tavola 4 rappresenta la rete ecologica provinciale (Città Metropolitana di Milano). La carta individua: 
-i gangli primari costituiti da ambiti territoriali sufficientemente vasti, caratterizzati da una particolare compattezza territoriale e 
ricchezza di elementi naturali 
-i gangli secondari costituiti da zone che presentano caratteristiche analoghe a quelle dei gangli primari, ma dai quali si 
differenziano per il piu modesto livello di naturalità presente 
-i corridoi ecologici costituiti da fasce di territorio che, presentando una continuità territoriale, sono in grado di collegare ambienti 
naturali diversificati fra di loro, agevolando lo spostamento della fauna 
-le direttrici di permeabilità verso i territori esterni quali zone poste al confine provinciale che rappresentano punti di continuità 
ecologica. Individua altresì i principali corridoi ecologici fluviali 
-i varchi tratti dei corridoi ecologici dove l’andamento dell’espansione urbana ha determinato una significativa riduzione degli 
spazi agricoli o aperti  
-le interferenze tra le principali infrastrutture viarie o ferroviarie previste e le barriere di quelle esistenti con gli elementi della rete 
ecologica 
 
 
Obiettivi  
 mantenere e potenziare i gangli primari affinché possano continuare a sostenere gli ecosistemi presenti e costituire mete degli 

spostamenti di animali provenienti dalla matrice naturale primaria; 
 migliorare dal punto di vista ecologico i gangli secondari, per supportare i gangli primari, ospitando una stabile e diversificata 

vita selvatica. 
 mantenere una fascia continua di territorio sufficientemente larga e con un equipaggiamento vegetazionale  
 realizzare, preventivamente alla realizzazione di insediamenti od opere che interferiscano con la continuità dei corridoi e delle 

direttrici di permeabilità  
 limitare le intersezioni tra i tracciati di nuove infrastrutture viabilistiche e ferroviarie e i corridoi ecologici.  
 preservare la continuità e funzionalità dei corridoi ecologici 
 evitare la saldatura dell'edificato in modo da mantenere la continuità territoriale; 
 riequipaggiare tali zone con vegetazione autoctona in senso prioritario rispetto a qualsiasi altro ambito provinciale. 
 mantenere, per la Dorsale verde nord, gli spazi non costruiti esistenti e potenziarne l’apparato vegetazionale. 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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pianificazione di scala metropolitana 

Piano territoriale di coordinamento _ Monza Brianza  

ambiti di azione paesaggistica (art.33) (tav.6c) 

Art. 33 - Ambiti di azione paesaggistica  
1. La tavola 6c individua gli Ambiti di azione paesaggistica sui quali 
avviare politiche attive di riqualificazione del paesaggio.  
Gli ambiti di azione paesaggistica comprendono: a. gli ambiti di 
riqualificazione paesaggistica, nella Brianza centro-occidentale;  
b. la maglia di primo appoggio paesaggistico, a sua volta distinta in 
ambiti di potenziamento della naturalità dei corridoi fluviali e vallivi 
e ambiti di riorganizzazione della relazione fra paesaggio agricolo e 
urbanizzato, nella Brianza orientale.  
2. Obiettivi:  
obiettivo 5.1.2 del documento degli obiettivi.  
3. La Provincia, in attuazione di quanto previsto dal primo comma, 
promuove i programmi di azione  
paesaggistica di cui all’articolo 37, secondo gli indirizzi precisati nel 
medesimo articolo.  

Estratto Documento degli obiettivi:  
5.1.2 AMBITI DI AZIONE PAESAGGISTICA 
-Tutelare attivamente gli spazi aperti residui  
-Promuovere azioni integrate di riqualificazione in un’ottica 
agronomica, fruitiva e paesaggistica  
-Promuovere un disegno unitario di ricomposizione 
paesaggistica e ambientale degli spazi aperti che induca una 
riqualificazione urbanistica dei tessuti edificati ai loro margini 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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Piano Strategico triennale del territorio Metropolitano 2016-2018 

pianificazione di scala metropolitana 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 



37 

Piano Strategico triennale del territorio Metropolitano 2016-2018 

pianificazione di scala metropolitana 

2. Valorizzazione e gestione coordinata dei 
parchi di scala metropolitana  

6.6 La rete verde del nord Milano 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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Piano di indirizzo forestale (MI) 2016  

pianificazione di scala metropolitana 

Carta delle destinazioni  selvicolturali  e 
funzionali 

Carta delle trasformazioni  e degli interventi 
compensativi 

legenda 
legenda 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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rete della ciclabilità 

pianificazione di scala metropolitana 

http://www.cittametropolitana.mi.it/mibici/rete_ciclabile/mappe.html 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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PGT Nova Milanese 

gli strumenti urbanistici comunali 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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PGT Nova Milanese 

gli strumenti urbanistici comunali 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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PGT Cinisello Balsamo 

gli strumenti urbanistici comunali 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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PGT Cinisello Balsamo 

gli strumenti urbanistici comunali 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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programmazione delle reti ecologiche e delle reti verdi 

rete ecologica regionale 

Corridoi primari 
Dorsale Verde Nord Milano; Fiume Lambro e Laghi Briantei 
(classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel 
settore 52). 
 

Elementi di secondo livello 
PLIS della Balossa; PLIS Grugnotorto – Villoresi; Aree agricole 
tra Pogliano Milanese e Pregnana Milanese 

 
Aree soggette a forte pressione antropica 
inserite nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; 
mantenere i varchi di connessione attivi; migliorare i varchi in 
condizioni critiche; evitare la  dispersione urbana; 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che 
possono incrementare la frammentazione ecologica, opere di 
mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere opere di 
deframmentazione in particolare a favorire la connettività con 
aree sorgente (Aree prioritarie) a N e a W del settore. 
Cave, discariche e altre aree degradate: presenza di alcune cave 
nel Parco delle Groane e nell’area dei fontanili. Necessario il 
ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di 
escavazione. Possono svolgere un significativo ruolo di stepping 
stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di 
rinaturalizzazione, in particolare attraverso la realizzazione di 
aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali. Cave già 
rinaturalizzate in corrispondenza del Parco delle Cave. Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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Parco delle  Groane 

Parco Valle del Lambro 

Parco Nord Milano 

PLIS Grugnotorto - Villoresi 

Cinisello B. 

Nova Milan. 

Parchi Regionali  e PLIS 

Dorsale Verde Nord 

Corridoio RER 

il sistema dei parchi del Nord Milano e delle loro connessioni 

programmazione delle reti ecologiche e delle reti verdi 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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il disegno di Dorsale Verde Nord _2006, Provincia di Milano 

programmazione delle reti ecologiche e delle reti verdi 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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Urbanizzato 

il disegno di Dorsale Verde Nord _2006, Provincia di Milano 

programmazione delle reti ecologiche e delle reti verdi 
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altre programmazioni di interesse 

Parco Nord Milano 

Deliberazione Giunta regionale 
6 agosto 2002 – n. 7/10206 
 
PARCO NORD MILANO 
NTA Art. 5 – Zona Parco 
Naturale attrezzato 
di livello metropolitano 

Le aree comprese nella zona sono 
prevalentemente destinate al recupero 
naturalistico ambientale, attraverso il 
potenziamento delle macchie boscate 
esistenti, i nuovi rimboschimenti e la 
salvaguardia e nuova costituzione di prati e 
radure calpestabili, nonche´ alla fruizione 
da parte del pubblico per il tempo libero e 
la ricreazione. 

Cap. 1 – Quadro di riferimento programmatico 
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riferimenti normativi 

normativa in materia di Flora, Fauna e Biodiversità 

normativa in materia di Paesaggio e Pianificazione urbanistica 



50 

riferimenti normativi - Flora, Fauna e Biodiversità 
 

normativa sovranazionale 

Cap. 1 – Riferimenti normativi 
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riferimenti normativi - Flora, Fauna e Biodiversità 
 

normativa sovranazionale 

normativa nazionale 

normativa nazionale 
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riferimenti normativi - Flora, Fauna e Biodiversità 
 

normativa regionale 

Cap. 1 – Riferimenti normativi 
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riferimenti normativi - Flora, Fauna e Biodiversità 
 
normativa regionale 

Cap. 1 – Riferimenti normativi 
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riferimenti normativi – Paesaggio e pianificazione urbanistica 

normativa sovranazionale                                              normativa nazionale 

normativa regionale 

Cap. 1 – Riferimenti normativi 
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fonte: 
ISTAT, 8milaCensus 
Caritas Italiana, VaSi COmuNICaNti, rapporto 2016 su povertà ed esclusione sociale in 
Italia e alle porte dell’Europa 

indicatori socio economici 
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mercato del lavoro _ attività della popolazione 
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mercato del lavoro _ disoccupazione 
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vulnerabilità _ potenziali difficoltà materiali e sociali 
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vulnerabilità _ potenziali difficoltà materiali e sociali 
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popolazione in invecchiamento, indice di vecchiaia e di anziani soli superiore 
alla media nazionale 

buoni livelli di istruzione e di partecipazione al mercato del lavoro, superiori 
alle medie nazionali 

vulnerabilità sociale e materiale minore della media nazionale 

patrimonio edilizio con indice di sottoutilizzo crescente 

incidenza crescente dei giovani 15-29 che non studiano e non lavorano 

tassi di disoccupazione (soprattutto giovanile) crescenti 

aumento, come nel panorama nazionale, delle famiglie in stato di povertà 

sintesi e scenario 

Quale scenario per il ruolo sociale del Grugnotorto ? 

‘benessere’, ‘cura’ e ‘produzione’ sono i temi chiave per assegnare al parco 
funzioni strettamente connesse e complementari, che sappiamo coniugare le 
istanze latenti di una struttura sociale metropolitana  che si sta polarizzando 
su anziani mediamente capienti e nipoti in difficoltà occupazionale 

Cap. 1 – Indicatori socioeconomici 
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analisi delle criticità e delle 
opportunità per l’attività 
agricola  

analisi ecologiche e 
naturalistiche 

analisi ecologiche, naturalistiche, agronomiche Cap. 2 
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analisi ecologiche e naturalistiche 

caratterizzazione e analisi 

scenari di valutazione 

a cura di G.Sguazzini e S.Ferraris 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 
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inquadramento area di studio 

caratterizzazione e analisi 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 
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uso del suolo e aree verdi 

caratterizzazione e analisi 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 
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ecosistemi forestali, parchi e giardini 

caratterizzazione e analisi 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 
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apparati paesaggistici e aree indisturbate strategiche 

caratterizzazione e analisi 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 
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variazioni 
dell’uso del suolo 

scenari di valutazione scenario ‘stato di fatto’ scenario ‘100% agricoltura’ 

scenario ‘100% agricoltura 
+ siepi e filari’ 

scenario ‘filari e fasce tampone’ scenario ‘agroforestry’ scenario ‘100% bosco’ 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 

Le immagini si riferiscono a 5 
scenari ipotetici di possibili assetti 
futuri dell’area del Grugnotorto in 
comune di Cinisello Balsamo e 
dell’area sud del comune di Nova 
Milanese. 
Le pagine seguenti riportano i 
risultati di alcuni indicatori 
utilizzati per la valutazione degli 
scenari. Il tutto a supporto delle 
scelte sugli assetti futuri delle due 
aree. 
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biopotenzialità 
territoriale 

scenari di valutazione scenario ‘stato di fatto’ scenario ‘100% agricoltura’ 

scenario ‘100% agricoltura 
+ siepi e filari’ 

scenario ‘filari e fasce tampone’ scenario ‘agroforestry’ scenario ‘100% bosco’ 
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rete  
ecologica 

scenari di valutazione scenario ‘stato di fatto’ scenario ‘100% agricoltura’ 

scenario ‘100% agricoltura 
+ siepi e filari’ 

scenario ‘filari e fasce tampone’ scenario ‘agroforestry’ scenario ‘100% bosco’ 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 
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habitat e 
apparati 
paesaggistici 

scenari di valutazione scenario ‘stato di fatto’ scenario ‘100% agricoltura’ 

scenario ‘100% agricoltura 
+ siepi e filari’ 

scenario ‘filari e fasce tampone’ scenario ‘agroforestry’ scenario ‘100% bosco’ 

Cap. 2 – Analisi ecologiche e  naturalistiche 
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analisi delle criticità e delle opportunità per l’attività agricola  

a cura di M.Bertolinelli 

criticità 

opportunità 
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L’attività agricola nelle aree del Nord Milano 

Criticità 
 Urbanizzazione diffusa e incremento di esternalità negative 
 Perdita allarmante di superficie agricola utile (SAU) 
 Marginalizzazione del sistema rurale 
 Perdita/compromissione dell'imprenditorialità agricola 
 Ignoranza delle giovani generazioni rispetto al settore primario e ai cicli di 

crescita delle colture e degli animali di interesse zootecnico 

Cap. 2 – Analisi agricole 
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L’attività agricola nelle aree del Nord Milano 

Opportunità 
L'occasione del progetto di connessione agro-ecologica può consentire l'insediamento di 
nuove forme di imprenditorialità - o la "modernizzazione" di quelle esistenti - e la 
concretizzazione di un'agricoltura "di prossimità" con benefici effetti in termini: 
 aumento delle esternalità positive a favore delle popolazioni locali; 
 applicazione di metodi di produzione ad alta intensità di lavoro (anche attraverso il 

coinvolgimento di soggetti fragili - fattorie sociali) e a ridotto impatto ambientale; 
 sociali: presidio territoriale di aree marginali o marginalizzate; 
 economici sul fronte del produttore: la filiera corta consente maggiori ricavi per l'impresa 

agricola facilitandone in particolare la sostenibilità finanziaria (i flussi di denaro frequenti, 
date le vendite dirette, riducono l'esposizione bancaria dell'impresa e in un certo qual 
modo garantiscono una più sicura remunerazione dei fattori produttivi impiegati, in 
particolare del lavoro); 

 opportunità dei produttori di estendere la differenziazione dei prodotti e dei servizi oltre le 
caratteristiche fisiche, comprendendo altri elementi soprattutto intangibili (considerazioni 
sociali, emotive, ecc.) che influenzano il valore per il consumatore - e quindi la sua 
disponibilità a pagare. I consumatori traggono infatti utilità non dai beni che consumano, 
ma dalle caratteristiche (tangibili e intangibili) che sono incorporate (o che ritengono 
incorporate) in quei beni/servizi. 

Cap. 2 – Analisi agricole 
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   Atlante delle progettualità Cap. 3 
a cura di M.G.Gibelli, A.Oliveri 

PLIS_Grugnotorto Villoresi 

Comune di Nova Milanese 

Comune di Cinisello Balsamo 

Le pagine che seguono riportano le ricognizione della progettualità già avviata 
dai partner di progetto nelle aree oggetto del presente studio. 
Tale progettualità, insieme alle analisi e valutazioni,  costituiscono il 
riferimento/stimolo base per l’impostazione degli scenari progettuali che 
verranno sviluppati col percorso partecipativo 
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PROGETTUALITA’ _ PLIS Grugnorto Villoresi 

Cap. 3 – Atlante delle progettualità 
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PROGETTUALITA’ _ PLIS Grugnorto Villoresi 
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PROGETTUALITA’ _ PLIS Grugnorto Villoresi 
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PROTOCOLLO DI INTESA ISTITUZIONALE 
ARTICOLO 34.3 DELLE NORME DEL PTCP 
Tra Provincia di Monza Brianza e Comune di Nova Milanese 

PROGETTUALITA’ _ Nova Milanese 

Cap. 3 – Atlante delle progettualità 
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PROTOCOLLO DI INTESA ISTITUZIONALE 
ARTICOLO 34.3 DELLE NORME DEL PTCP 
Tra Provincia di Monza Brianza e Comune di Nova Milanese 

PROGETTUALITA’ _ Nova Milanese 
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PROTOCOLLO DI INTESA ISTITUZIONALE 
ARTICOLO 34.3 DELLE NORME DEL PTCP 
Tra Provincia di Monza Brianza e Comune di Nova Milanese 

PROGETTUALITA’ _ Nova Milanese 
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Biciplan Cinisello 

PROGETTUALITA’ _ Cinisello Balsamo 

Cap. 3 – Atlante delle progettualità 
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Programmazione Piste ciclabili 

PROGETTUALITA’ _ Cinisello Balsamo 

Cap. 3 – Atlante delle progettualità 
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Filtro/mitigazione stradale 

Cultura e didattica  

Spazi autogestiti 

Il Parco propriamente detto 

Sport e ricreazione 

Filtro/città campagna 

Il centro agricolo 

Gli accessi 

Le direttrici di collegamento 

ciclopedonale 

Metaprogetto Grugnotorto  

PROGETTUALITA’ _ Cinisello Balsamo 
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Fattoria urbana sperimentale comunale - scenario 

PROGETTUALITA’ _ Cinisello Balsamo 
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Fattoria urbana sperimentale comunale – funzioni possibili 

PROGETTUALITA’ _ Cinisello Balsamo 

Cap. 3 – Atlante delle progettualità 
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atlante degli attori, comunicazione e partecipazione Cap. 4 

mappa degli attori 

comunicazione 

struttura del percorso 

dettaglio del progetto 

a cura di A.Crimella 
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Struttura del percorso 

Il percorso di partecipazione prende avvio dal 
confronto all’interno del Gruppo di Lavoro 
al fine di comprenderne le aspettative e le 
necessità in termini di contributo atteso da parte 
degli attori da coinvolgere. 

Sulla base del mandato politico, dei contenuti del 
progetto finanziato, nonché delle caratteristiche 
dell’area di progetto, vengono individuate le 
categorie di Stakeholders da invitare al percorso 
partecipativo, secondo le matrici di 
influenza/importanza classicamente utilizzate 
nell’ambito della SH Analysis. 

Per ogni categoria individuata vengono 
individuati soggetti, referenti e recapiti necessari 
per avviare la fase di coinvolgimento. 

La modalità di contatto e coinvolgimento 
cambiano in funzione della tipologia di SH: si 
muove dall’invio di lettere e mail per raggiungere 
la totalità degli interessati, fino alle attività di out-
reach e singole interviste per ottenere riscontri da 
soggetti organizzati, rappresentativi di una 
molteplicità di persone, ritenuti fondamentali per 
la buona riuscita del progetto. 

Sulla base delle risultanze degli studi e delle valutazioni dei tecnici preposti, gli attori coinvolti partecipano a workshop tematici al fine di 
progettare e condividere la futura gestione delle aree di progetto. Quanto emerso dalla fase di concertazione con gli attori locali viene quindi 
condiviso e ratificato dalle Amministrazioni coinvolte; atto finale del percorso partecipativo è la stipula di un documento di interesse e impegno 
(Patto coi cittadini), sottoscritto da tutte le parti in causa. 

Si ipotizza che, per giungere alla fase di realizzazione delle attività concertate, debbano seguire a questo progetto nuove attività di reperimento 
fondi dedicate, oltre che di gestione della partecipazione nella fase operativa. 

Cap. 4 – Atlante degli attori, comunicazione e partecipazione 
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Mappatura degli attori 
(SH Analysis) 

Individuazione delle categorie di soggetti che 
possono fornire un contributo al progetto, ricerca 
di nominativi e referenti 

Categorie individuate: 

Soggetti economici 
esistenti/potenziali 

Comprende le proprietà attuali delle aree ancora private, i conduttori, gli agricoltori che già operano 
sul territorio, anche se non nell’area oggetto di intervento 

Consumatori e fruitori finali 
potenziali 

Comprende i soggetti (organizzati) che possono avere interesse all’acquisto di prodotti agricoli 
derivanti dalle pratiche agricole condotte nell’area oggetto di intervento 

Associazioni e gruppi informali locali (Sia di tipo ambientalista/naturalista, sia operanti nel sociale) comprende soggetti variamente 
organizzati detentori di informazioni e conoscenze sul territorio e in grado di veicolare le informazioni 
del progetto presso la comunità locale 

Associazioni di categoria e ordini 
professionali 

Comprende i rappresentanti delle categorie economiche maggiormente coinvolte nel progetto 
(agricoltura e commercio), in grado di intercettare soggetti potenzialmente interessati a prendere 
parte alla fase di realizzazione nonché di fornire spunti di riflessione utili alla fase di progettazione 

Istituti scolastici, Università, Enti di 
ricerca 

Comprende soggetti che detengono il know how tecnico-scientifico in materia di agricoltura, uso del 
territorio, paesaggio e reti ecologiche 

Enti pubblici locali e sovralocali Comprende gli Enti locali e i parchi partner del progetto e tutti gli altri soggetti sovraordinati che 
abbiano competenze o interesse sul territorio 

Buone Pratiche Comprende soggetti che abbiano già sperimentato esperienze analoghe potenzialmente replicabili sul 
territorio oggetto di intervento; alcuni di essi potranno avere un ruolo attivo nel progetto 
partecipando a eventi/momenti seminariali/convegni 

Struttura del percorso 

Cap. 4 – Atlante degli attori, comunicazione e partecipazione 
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Convegno iniziale: 
al via il progetto Agriconnessi!  

Workshop tematici: 
 

Corridoi ecologici 
 

 

 

 

Agricoltura di prossimità 
 

 

 

 

 

Gestione condivisa del territorio 

Convegno finale: 
prendiamoci un impegno! 

Il primo momento di incontro con gli attori del territorio è occasione di presentazione del 
progetto, di descrizione delle potenzialità/criticità del territorio, di presentazione della 
“cornice” all’interno della quale prenderà vita il percorso partecipativo (scenari di 
riferimento), di illustrazione di buone pratiche già sperimentate in contesti analoghi, di 
proposta dei momenti partecipativi successivi. 

I workshop tematici proposti alla comunità locale riguardano tre principali tematiche 
inerenti la gestione del territorio oggetto di studio: 

Corridoi ecologici: con la finalità di condividere le informazioni e le progettualità già 
disponibili presso i partner di progetto, nonché di individuare soluzioni operative volte a 
migliorare la connettività dell’area, i partecipanti concentreranno la propria attenzione 
sulle potenzialità relative alla connessione tra Parco Nord Milano e Parco Grugnotorto-
Villoresi 

Agricoltura di prossimità: il WS metterà a confronto gli attori esperti di sistemi 
agricoli e coltivazione locali con tutti i principali consumatori e utenti del sistema agricolo 
che si va delineando, al fine di valutare la possibilità di organizzazione di un mercato locale 
di prossimità equo e basato su produzioni rispettose dell’ambiente 

 

Gestione condivisa del territorio: sulla base degli stimoli forniti dalle buone pratiche 
precedentemente illustrate,  nonché del lavoro già svolto dalle amministrazioni sul 
concetto di “Bene Comune”, i partecipanti valuteranno la possibilità di sperimentare un 
approccio di gestione sociale del territorio, in cui incombenze e ricavi vengano equamente 
ripartiti sulla base di regole concertate e condivise 

Il momento conclusivo di incontro con gli attori locali è volto alla presentazione degli 
elaborati finali di progetto, in particolare degli esiti del percorso partecipativo e del Patto 
per la gestione del territorio fra Amministrazione e cittadini, che i partecipanti saranno 
chiamati a sottoscrivere. 

Dettaglio del progetto 

Cap. 4 – Atlante degli attori, comunicazione e partecipazione 
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Comunicati stampa 

Sito internet 

Pagina Facebook 

Comunicazioni di avvio/conclusione del progetto e dei principali 
step intermedi attraverso i canali istituzionali dei partner 

Piattaforma indipendente, con collegamento ai siti istituzionali dei 
partner; consente di trovare informazioni sul progetto, consultare i 
materiali prodotti, all’occorrenza di esprimere commenti e avviare 
consultazioni on-line 

Da l’opportunità di informare in modo rapido e veloce gli utenti 
sulle novità del progetto e sugli appuntamenti in programma 

Brochure illustrativa Cartacea/digitale, finalizzata alla diffusione e al coinvolgimento, 
con i medesimi contenuti del sito, sintetizzati 

Comunicazione 

Cap. 4 – Atlante degli attori, comunicazione e partecipazione 
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sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione Cap. 5 

stimoli dal contesto 

principi orientativi del progetto 

opportunità e criticità per gli 
scenari 

scenari possibili 

gli ‘oggetti’ del progetto di luoghi 

a cura di M.G.Gibelli, A.Oliveri 
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il parco Grugnotorto-Villoresi: 
da luogo marginale a luogo generatore di valori, patrimonio comune per il welfare metropolitano 
 
_ il welfare urbano e il benessere metropolitano 
ovvero l’integrazione delle più tradizionali politiche “sociali” (di sostegno, di tutela, di cura) con politiche rivolte al 
benessere nel senso più ampio (preventive, complementari, sinergiche ..) e spazialmente in rete con i nodi della rete 
pubblica e privata che si occupa di benessere 
il Grugnotorto come epicentro, nella regione metropolitana, di iniziative volte al benessere 

principi orientativi del progetto 

_ benessere alimentare 
l’agricoltura del parco come agricoltura bio-specializzata di prossimità 
ristorazione collettiva/pubblica (mense di scuole, uffici pubblici, ospedali, grandi aziende, ...) 
convergenza tra consumatori e produttori (“prosumers”), giardino comunitario (urban farm) 

_ benessere energetico 
la produzione di energia nel parco: il bosco produttivo e l’autosufficienza energetica 
biomassa e Short Rotation Forestry 

_ benessere fisico e mentale 
il parco come infrastruttura per la fruizione sportiva “dolce” (itinerari ciclo-pedonali, ippovie, campi da gioco soft, ...) 
il parco come spazio della connessione ciclopedonale tra i servizi delle strutture urbane 
la prossimità con presidi ospedalieri di rilevanza regionale: il parco come luogo di cura e riabilitazione, pet therapy, ... 

_ il parco di fruizione e il parco di produzione 
ovvero la ricerca di equilibrio tra le funzioni che costituiscono spesa (pubblica) poiché servizio di carattere collettivo e le 
funzioni in grado di produrre introiti (pubblici) 
il convenzionamento pubblico-privato come strumento di fornitura di servizi pubblici da parte di soggetti economici 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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_ la produzione di valori collettivi e di nuove economie metropolitane 
come il parco resiste, nel tempo, alla competizione con la rendita fondiaria urbana (edificatoria), anche (soprattutto) 
attraverso due fattori: 
_ la capacità (politico-culturale) di produrre e consolidare una percezione collettiva di rilevanza dei suoi ruoli, in grado di 
costruire appeal per le articolate percezioni di differenti gruppi sociali (percezioni “ambientaliste”, percezioni ludico-
ricreativi) 
_ la capacità (economico-finanziaria) di produrre utili, pubblici e privati, attraverso l’innesco e il consolidamento di fattori 
produttivi e (da non trascurare, soprattutto in questa fase) occupazionali 

principi orientativi del progetto 

_ il PLIS come incubatore di innovazione delle politiche ambientali 
analogamente alle più consolidate iniziative che riguardano gli incubatori di ricerca & sviluppo in ambito “urbano-
industriale”, il PLIS può proporsi come incubatore di economie a base “socio-ambientale”, ovvero di come sia possibile 
innestare, su un patrimonio infrastrutturale di spazi aperti metropolitani, iniziative di innovazione sia sul fronte delle 
relazioni sociali sia su quello delle politiche ambientali 

_ il parco e i suoi limes 
ovvero gli ambiti di più stretta relazione tra le aree a parco e quanto ne è prossimo, ma non ricompreso. 
L’utilizzo del termine limes vuole enfatizzare il ruolo cruciale di questi ambiti, che non sono solo “margini” urbani (visti 
dalla città) né “periferia” del cuore centrale, a più elevato valore naturalistico e ambientale, del PLIS. I limes sono 
soprattutto degli “spazi di relazione” tra diversi contesti spaziali, tutti ugualmente funzionali a restituire la pluralità dei 
modi d’uso e dei valori territoriali espressi dalla comunità insediata. 
Come già evidente nel programma degli interventi del PLIS, la progressiva qualificazione dei limes è fattore rilevante nella 
costruzione di nuovi valori territoriali e identitari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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la progettualità che verrà espressa dovrà ‘lavorare’ in due direzioni 

_ del software, come costruzione del panel di attori (sociali, economici, pubblici e 
privati) in grado di mobilitare risorse umane e materiali 

_ dell’hardware, come “infrastrutturazione” della piattaforma agricola per le 
attività che, tra quelle a finalità socio-ambientali, saranno ritenute preferibili 

Per delineare, in via tentativa e aperta alla discussione, un primo possibile scenario di 
intervento, la progressiva qualificazione della porzione di PLIS protagonista del 
progetto potrebbe puntare l’attenzione sulla formazione di una ‘fattoria urbana 
multifunzioni’; una fattoria urbana come luogo di interazione in grado di dare 
contenuto ai seguenti temi e obiettivi: 
_ produzione foraggiera e orto-floristica di qualità/tipicità/rarità  
_ fornitura di servizi socio-ecosistemici (fattoria didattica, educazione ambientale ..) 
_ fornitura di servizi ludico-ricreativi (percorso vita, aree pic-nic, raccolta prodotti 
dell’orto ..) 
_ fornitura di servizi socio-sanitari (pet terapy, ippo-terapia ..)  

principi orientativi del progetto 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Dorsale Verde Nord   
2006 – Provincia di Milano 

stimoli dal contesto 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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 PPI Grugnotorto-Villoresi 
 prot. intesa Nova Milanese: ambito di 

azione paesaggistica (AAP) 
 Cinisello Balsamo: metaprogetto 

fattoria urbana sperimentale comunale 
 CICLABILITA’ esistente e 

programmata 

      opportunità e criticità per gli scenari 

Sintesi della progettualità 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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elementi cardine e a supporto delle connessioni 

Dalla mappa emerge il carattere residuale degli elementi 
vegetazionali e degli ecosistemi naturali/paranaturali che 
costituiscono il cardine per la costruzione di connessioni 
ecologiche.  
Le aree agricole, adeguatamente equipaggiate, possono 
supportare la ricostruzione della rete ecologica. 

opportunità e criticità per gli scenari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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elementi di frammentazione di stato e previsioni  

La mappa riporta gli elementi di frammentazione degli 
spazi aperti che si pongono come interruzioni/ostacoli alle 
connessioni ecologiche. 
La mappa contiene sia  elementi esistenti che ambiti di 
trasformazione e infrastrutture previsti dagli strumenti 
urbanistici.  
La mappa riporta infine i varchi che sono stati occlusi a 
causa dei processi insediativi avvenuti tra il 2000 e il 2015 
,.  

opportunità e criticità per gli scenari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Opportunità di 
deframmentazione, 
ricostruzione del varco 
attraverso ipotesi 
“delocalizzative” di 
alcune attività 
 
 

CONNESSIONE RIPRISTINABILE 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Altri spazi aperti 

Areali delle connessioni 
possibili 

spazi aperti efficaci per la 
biodiversità urbana 

efficacia bassa 

efficacia alta 

Connessioni possibili tra PLIS Grugnotorto-Villoresi e Parco Nord 

opportunità e criticità per gli scenari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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opportunità emerse dalle attività del partenariato 

Comune di Nova Milanese 

opportunità e criticità per gli scenari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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legenda 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

Proprietà di privati terzi 

1

v 
2

v 

3

v 

Fig. 1 – Aree di proprietà comunale e a 
disponibilità condizionata o differita: 
Aree in affitto (Dgc 65 del 20/4/16) 
Aree a verde esistenti con vincolo di 
assoggettamento alla conservazione agricola. 
Estensione 8,24 ha 
 

Fig. 2 - Aree di proprietà comunale: 
Estensione 51,33 ha 
 

Fig. 3 – Aree acquisite a patrimonio  

pubblico: 
Estensione 3,82 ha 

 

opportunità emerse dalle attività del partenariato 

Comune di Nova Milanese 

opportunità e criticità per gli scenari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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AMBITO DELLA COMPENSAZIONE  
speciale esterno al TUC, est. 21,21 ha 
Aree  in acquisizione 

Sport e tempo libero 

APS 4.2 

APS 4.1 

Verde attrezzato e di arredo urbano 

ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO E 
GENERALE RICONFERMATE 

ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE 
PUBBLICO E GENERALE RICONFERMATE 

Comune di Cinisello Balsamo 
 Aree per lo sviluppo del progetto  (cfr. Elaborati prescrittivi, PdS 04 - La città dei servizi Previsioni di Piano) 

opportunità emerse dalle attività del partenariato 

opportunità e criticità per gli scenari 
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opportunità e criticità per gli scenari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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opportunità e criticità per gli scenari 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione   116 
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COSA SI ASPETTANO I CITTADINI? 

PRODOTTI SANI 

PAESAGGI BELLI 

NATURA 

SVAGO 

SILENZIO  

……………………………………
… 

…………………………….  

scenari possibili 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Scenario “bosco” 

scenari possibili 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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scenario ‘bosco’ 

FUNZIONI ECOSISTEMICHE CARATTERIZZANTI 

Approvvigionamento 

Legno 

Regolazione 

Supporto 

Sequestro di carbonio 

Ciclo dei nutrienti 

Controllo del microlima 

Biodiversità 

Ciclo delle specie viventi 

scenari possibili 

Scenario “bosco” 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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scenario ‘bosco’ 

ATTIVITÀ/BENEFICI POSSIBILI 

AGRICOLE: filiera bosco-legno, coltivazione  piccoli frutti ai margini, pascolo pecora brianzola 
………………………..……. 

SOCIALI: passeggiate, meditazione, equitazione, biodiversità, microclima,  
………………………………………………………. 

TEMPI  
30 anni? 

COSTI/RICAVI  

Materiali/immateriali 

RISCHI/SVANTAGGI 

nessuna agricoltura 
………………………………………………………. 
 

scenari possibili 

Scenario “bosco” 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Scenario “agricoltura” 

scenari possibili 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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FUNZIONI ECOSISTEMICHE CARATTERIZZANTI 

Approvvigionamento 

Cibo 

Fibre 

Materie prime 

Regolazione 

Infiltrazione idrica 

Sequestro di carbonio 

scenari possibili 

Scenario “agricoltura” 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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ATTIVITÀ /BENEFICI POSSIBILI 
AGRICOLTURA: coltivazioni di: ortaggi, frutta, seminativi. Allevamenti: bovini? 
………………………..……. 

SOCIALI: passeggiate, Km0, accordi con agricoltori, servizi alle mense, aumento della 
sicurezza alimentare 
………………………………………………………. 

TEMPI  
Un paio di anni per iniziare? 

COSTI/RICAVI  
Materiali/immateriali 

RISCHI/SVANTAGGI 
degrado delle componenti ambientali, scarso indotto occupazionale, scarso 
coinvolgimento della popolazione, scarsi benefici sociali ( 
………………………………………………………. 
 

scenari possibili 

Scenario “agricoltura” 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Scenario “agroambientale” 

scenari possibili 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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FUNZIONI ECOSISTEMICHE CARATTERIZZANTI 

Approvvigionamento 

Cibo 

Regolazione 

Controllo dei parassiti 

Impollinazione 

Supporto 

Fertilità dei suoli 

Culturali 

Ricreazione e turismo 

Aggregazione sociale 

scenari possibili 

Scenario “agroambientale” 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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ATTIVITÀ /BENEFICI POSSIBILI 

AGRICOLTURA: coltivazioni di: ortaggi, frutta, seminativi? Allevamenti: bovini/pecore? 
Bosco da legna? 
………………………..……. 
SOCIALI: passeggiate, Km0, accordi con agricoltori, servizi alle mense, aumento della 
sicurezza alimentare, spazi per la comunità, attività per la comunità, microclima, indotto 
occupazionale crescente, ambiente sano,  si producono  ambiente e paesaggio 
………………………………………………………. 

TEMPI  
Un paio di anni per iniziare? 

COSTI/RICAVI  
Materiali/immateriali 

RISCHI/SVANTAGGI 
La comunità deve essere recettiva, la produttività è minore (ma migliore) 
………………………………………………………. 
 

scenari possibili 

Scenario “agroambientale” 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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scenari possibili 

Scenario “agroambientale” - multifunzionalità 
 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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INDOTTO OCCUPAZIONALE 

scenari possibili 

Scenario “agroambientale” – indotto occupazionale 
 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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TERRA SANA 

ECOSISTEMI SANI 

A PAESAGGIO SANO (SE) 

Da   TECNICHE COLTURALI 

A 

SOSTENIBILITÀ CICLO PRODUTTIVO 
(in parte SE) 

LAVORAZIONE DEL PRODOTTO 

scenari possibili 

Scenario “agroambientale” – qualità del prodotto 
 

Da 
 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Paesaggio uniforme 

Ambiente instabile, caratterizzato da un circolo vizioso 

Sfruttando LOTTA BIOLOGICA  CICLO CHIUSO Impiego PESTICIDI CHIMICI   CICLO APERTO 

RICADUTE: 

 AUMENTO DEI COSTI  
(ECONOMIA DEL SISTEMA) 

DANNI ALLA RISORSA NATURALE 

BENEFICI DIRETTI: 

 MINORE MANODOPERA 
(ECONOMIA DEL SISTEMA) 

MINORE CARICO INQUINANTE (acqua e suolo) 

MAGGIORE QUALITÀ PRODOTTO 

BENEFICI INDIRETTI: 

AUMENTO QUALITÀ ACQUE E SUOLI 

Senza l’impiego di pesticidi si mantengono 
le acque e i suoli puliti 
ottenendo riso sano 

COMUNICAZIONE 

della qualità del prodotto venduto 

RICADUTE SULLA COMUNITÀ 
 

Un prodotto sano ottenuto attraverso la 
competizione naturale ha effetti indiretti sulla 

comunità garantendo acque e suoli non inquinati 
e, quindi, paesaggi sani 

 
Tali valori possono essere “venduti” e 

raccontati al momento dell’acquisto del 
prodotto 

Competizione naturale – ciclo antagonisti delle specie dannose 

scenari possibili 

Paesaggio variato 
Grazie ai meccanismi di adattamento  
l’ambiente è stabile 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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Sinergie e Collaborazioni - nuove relazioni fra natura e cultura… 

La multifunzionalità integrata delle Aziende permette 

SINERGIE SE 

• Università 
• Istituti agrari 
• Istituti ospedalieri. 

Ricerca e innovazione 
per  proteggere il capitale 
naturale  

• Associazioni 
  di volontariato... 

Educazione, 
trasmissione valori 
culturali-ambientali e 
aggregazione sociale 

Realizzazione interventi 
di riqualificazione 

• Turismo, 
   esperienze  
   nel cluster 

Trasmissione tradizioni, 
identità locali  

• Scuole,  
  Centri estivi... 

Conoscenza 
patrimonio culturale 
locale  

• Vendita prodotti 
   anche con GAS 

Nel percorso partecipativo potranno emergere nuovi valori e attese dei cittadini rispetto alle funzioni 
possibili e all’apprezzamento della qualità dell’ambiente e del paesaggio legati alle diverse funzioni 

scenari possibili 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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ciclopedonali e dintorni 

Gli “oggetti” del progetto e i luoghi 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
 



133 

orti e frutteti comunitari 

Gli “oggetti” del progetto e i luoghi 
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filtro città campagna 

Gli “oggetti” del progetto e i luoghi 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
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spazi e nuove identità 

Gli “oggetti” del progetto e i luoghi 

Cap. 5 – sintesi: criticità e opportunità per il progetto di connessione 
 




